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DECRETO IO maggio 2019.

Modalità di accesso alle prestazioni del Fondo indennizzo
risparmiatori (FIR).

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l'art. L commi da 493 a 507, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 e successive modifiche ed integra-
zioni recante «Bilancio di previsione dello Stato per
l' ann~ finanziario 2019 e per il bilancio pluriennale per il
trielmio 2019-2021 »;

Visto, in particolare, il comma 4~3 .de!la citata legge
n. 145 del 2018 iI quale, tra l'altro, IstItUisce nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle fma~ze
il Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) con una do~azlO:
ne iniziale di 525 milioni di euro per ciascuno degh anm
2019,2020 e 2021;

Visto l'art. l, commi da 855 a 861, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, recante disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (le~g~
di stabilità 2016), in materia di erogazione di pr~sta~lOlli
in favore degli investitori che alla data di entrata m VIgore
del decreto-legge 22 novembre.2015,~. 183, detenevano
strumenti tìnanziari subordinatI emessI dalla Banca del-
le Marche S.p.a., dalla Banca popolare del~'E:truria ~ de~
Lazio - Società cooperativa, dalla Cassa dI nsparm~o ~I
Ferrara S.p.a. e dalla Cassa di risparmio della ProVIIlCIa
di Chieti S.p.a.;

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto-legge 3 maggio ~016,
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 30 gIUgno
2016, n. 119, recanti misure in favore degli investitori in
banche in liquidazione;

Visto il decreto-legge 25 giugno 2017, n. 99, converti-
to con modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 121,
recante «Disposizioni urgenti per assicl.lrare l~ pa~ità .di
trattamento dei creditori nel contesto dI una ncapltahz-
zazione precauzionale nel settore creditizio nonché per I~
liquidazione coatta anlministrativa di Banca popolare di
Vicenza S.p.a. e di Veneto Banca S.p.a.»;

Visto il decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180,
recante «Attuazione della direttiva 20 14i59/lJE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 m.aggio .20 14, ch~
istituisce un quadro di risanamento e nsoluzIOne degli
enti creditizi e delle imprese di investimento e che mo-
difica la direttiva 82i89liCEE del Consiglio, e le diretti-
ve 200 li24iCE, 2002i4 7/CE, 2004/25/CE, 2005/56iCE,
2007/36iCE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36iUE e i
regolamenti (UE), n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del
P~lamento europeo e del Consiglio»;

Visto il decreto legislativo del lO settembre 19?3,
n. 385 e successive modificazioni, recante «Testo umco
delle leggi in materia bancaria e creditizia»;

Visto il decreto legislativo del 24 febbraio 19?8, n. 58
e successive modificazioni recante «Testo umco delle
disposizioni in materia di ~termediazione fma~iaria, ai
sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraIO 1996,
n. 52»;

Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»;

Considerata la necessità di adottare il decreto previsto
dal comma 501 dell'art. l della citata legge 30 dicem~re
2018 n. 145 al fine di stabilire modalità per l'erogazIO-
ne d~gli ind~nnizzi a favore dei risparmi~tori che hanno
subito un pregiudizio ingiusto da pa~e dI ban.che. e ~oro
controllate aventi sede legale in Itaha, poste m hqUlda-
zione coatta amministrativa dopo il 16 novem~re 291 ~
e prima del l o genn~io 20! 8, in. ra&iO!l~delle vl.olazlo~1
massive o individualI deglI obbhglu dI mformazlOne, dI-
ligenza, correttezza, buona fede. ogg:tt.iva. ~ traspar~nza:
ai sensi del testo unico delle diSPOSIZIOnI111matena dI
intemlediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58;

Considerata l'esigenza di escluder: sovrappos~~io~i !ra
gli interventi del Fondo indennizzo nsparnllaton IStitUIto
dall'art. L comma 493, della legge 30 dicembre 2018,
n. ]45 e quelli del Fondo di solidarietà previsto dall'art. 1,
comma 855, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

Considerato che le attività di supporto per l'espleta-
mento delle funzioni della Commissione tecnica, di cui
al comma 501 del citato art. l della legge 30 dicembI:e
2018, n. 145, sono affidate dal Ministero dell'economIa
e delle finanze, come previsto dal .comma 50 l-bis d~lIo
stesso articolo a società a capitale mteramente pubbhco,
su cui l'ammi~istrazione dello Stato esercita un controllo
analogo a quello esercitato su propri serv~zi e :he s.volge
la propria attività quasi esclusivamente nel confrontI della
predetta amministrazione;

Considerato che, neU'anlbito delle società con capita-
le azionario interamente pubblico e soggette a controllo
analogo a quello esercitato dall'~mministrazione suiyro-
pri servizi, solo Consap S.p.a. dIspone, secondo le diSpo-
sizioni statutarie vige~ti. alla .data •del ~re~ente dec!'eto,
delle competenze amnl1nJstratlve, fmanzlane, ope~a!l~e ~
di controllo necessarie all'espletanlento delle attlVlta dI
supporto previste dal citato comma 501~bis.d~lI'art. l del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, pOlche disp~me. dell~
stmttura organizzativa e delle .comp~tenze pro~e~s~o~ah
acquisite e impiegate nella ~estIOne di.a~alog?e ~nIzlatIve
e funzioni affidate da pubblIche ammInIstraZIOnI;

Ritenuta congrua la quantificazione degl,i o~e~'i,e ~osti
di gestione previsti per l'espl~t~mento de.'la~tlv!ta dI se-
greteria tecnica della CommISSIOne tecnIca mdICa!a dal
suindicato comma 50 l-bis dell'art. l della legge .,0 dI-
cembre 2018, n. 145, posti a carico delle risorse fìna~z~a-
rie del Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) nel limIte
massimo di 12,5 milioni di euro complessivi per il trien-
nio 2019-2021;

Decreta:

Art. 1.

Oggetto

1. 11presente decreto disciplina modalità di presenta-
zione de II' istanza di indennizzo e di accesso alle presta-
zioni del Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) in appli-
cazione delle disposizioni di cui all'art. l, commi da 493
a 507, della legge 30 dicembre 2q18, n. 145, ch: ~anno
previsto l'erogazione degli indennIzzi a favore del nspar-
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miatori che hanno subito un pregiudizio ingiusto da parte
di banche e loro controllate aventi sede legale in Italia,
poste in liquidazione coatta amministrativa dopo il16 no-
vembre 2015 e prima del I o gennaio 2018, in ragione del-
le violazioni massive degli obblighi di informazione, di-
ligenza, correttezza, buona fede oggettiva e trasparenza,
ai sensi del testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione tìnanziaria, di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58.

Art. 2.

Definizioni

l. Ai fini del presente regolamento si intendono per:
a) «FIR»: Fondo indennizzo risparmiatori istituito

dal comma 493 dell'art. l della legge 30 dicembre 2018,
n.145;

b) «Fondo di solidarietà»: il Fondo istituito dal com-
ma 855 dell'art. l della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

c) «MEF»: Ministero dell'economia e delle finanze;
d) «Banche in liquidazione»: banche e loro control-

late aventi sede legale in Italia poste in liquidazione co-
atta amministrativa nel periodo dal 17 novembre 2015 al
31 dicembre 2017;

e) «Risoluzione»: procedura prevista dal decreto le-
gislativo 16 novembre 2015, n. 180;

.0 «strumenti finanziari»: azioni o obbligazioni su-
bordinate di cui all'art. l del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58 acquistate dal risparmiatore emesse dal-
le banche in liquidazione;

g) «violazioni massive del TU.F.»: violazioni in-
dividuali o di portata generale, di natura contrattuale o
extracontrattuale, poste in essere anche con carattere di
ripetitività e sistematicità, degli obblighi di informazione,
di Iigenza, correttezza, buona tède oggettiva e trasparen-
za, ai sensi del testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58;

Il) «risparmiatori»: la persona fisica, l'imprendito-
re individuale, anche agricolo, e il coltivatore diretto, le
organizzazioni di volontariato e le associazioni di promo-
zione sociale di cui, rispettivamente, agli articoli 32 e 35
del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, nonché le microimprese, come defi-
nite dalla raccomandazione 2003/36 l/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, che occupano meno di dieci
persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bi-
lancio annuo non superiori a 2 milioni di euro, possessori
degli strumenti finanziari delle banche in liquidazione alla
data del provvedimento di messa in liquidazione; sono
esclusi azionisti ed obbligazionisti subordinati diversi dai
soggetti innanzi specificati, le controparti qualificate di
cui all'art. 6, comma 2-qllater, lettera d), del TU.F., e i
clienti professionali, di cui ai commi 2-quinquies e 2-se-
xies del medesimo art. 6 del TU.F., nonché i soggetti che
abbiano avuto, nelle banche in liquidazione, dal IO gen-
naio 2007, gli incarichi di: componente del consiglio di
amministrazione e degli organi di controllo e di vigilanza,
inclusi gli organi che svolgono funzioni di gestione del
rischio e revisione interna; membro del collegio sindaca-

le; consigliere delegato; direttore generale e vice direttore
generale, nonché i loro parenti ed affini di primo e di se-
condo grado;

i) «TU.B.»: il decreto legislativo del l o settembre
1993, n. 385 e successive modificazioni, recante «Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia»;

l) «TU.F.»:il decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 e successive modificazioni, recante «1èsto unico
delle disposizioni in materia di intern1ediazione finanzia-
ria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio
1996, n. 52»;

m) «FITD»: il Fondo interbancario di tutela di depo-
siti istituito ai sensi dell'art. 96 del testo unico di cui al
decreto legislativo IOsettembre 1993, n. 385.

Art. 3.

Aventi diritto agli indennizzi

1. Possono chiedere l'indennizzo del FIR i seguenti
«aventi diritto»:

al) i «risparmiatori», previsti dalla lettera h) del pre-
cedente art. 2, in possesso degli strumenti finanziari delle
banche in liquidazione, alla data del provvedimento di
messa in liquidazione della banca che li ha emessi, i qua-
li successivamente hanno continuato a detenere gli stessi
strumenti finanziari;

bi) i «successori» per causa di morte dei «risparmia-
tori» di cui alla lettera h) dell'art. 2, che hanno acquisito
la titolarità degli strun1enti fmanziari delle banche in li-
quidazione dopo la data del provvedimento di messa in
liquidazione e successivamente hanno continuato a dete-
nere gli stessi strumenti finanziari;

cl) i «familiari», costituiti da coniuge, soggetto le-
gato da unione civile, convivente more uxorio o di fat-
to di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76, parenti entro
il secondo grado, che hanno acquisito la titolarità degli
strumenti finanziari delle banche in liquidazione dai ri-
sparmiatori di cui alla lettera h) dell'art. 2 a seguito di
trasferimento a titolo particolare con atto tra vivi dopo la
data del provvedimento di messa in liquidazione e suc-
cessivan1ente hanno continuato a detenere gli stessi stru-
menti fmanziari.
2. Sono esclusi dalle prestazioni del FIR:
a2) gli strumenti finanziari acquistati e in possesso

di soggetti diversi dai «risparmiatori» indicati dalla lette-
ra a l) del comma I alla data del provvedimento di messa
in liquidazione della banca che li ha emessi;

b2) gli strumenti finanziari acquistati e in possesso
di controparti qualificate di cui all'art. 6, comma 2-qua-
ter, lettera d), del TU.F.;

c2) gli strumenti finanziari acquistati e in possesso
di clienti professionali, di cui ai commi 2-quinquies e
2-sexies dell'art. 6 del TU.F;

d2) gli strumenti finanziari acquistati e in possesso
di soggetti che abbiano avuto, nelle banche o loro control-
late, dal lOgennaio 2007, gli incarichi di: componente del
consiglio di amministrazione e degli organi di controllo e
di vigilanza, inclusi gli organi che svolgono fimzioni di
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gestione del rischio e revisione interna; membro del col-
legio sindacale; consigliere delegato; direttore generale e
vice direttore generale, nonché i loro parenti ed attini di
primo e di secondo grado;

e2) gli strumenti fmanziari trastèriti, dopo la data del
provvedimento di messa in liquidazione della banca che
li ha emessi, dai soggetti esclusi indicati nelle lettere a2),
b2), c2), d2) del presente comma agli aventi diritto previ-
sti dal comma 1.

Art. 4.
Istanza e documenti

1. Gli aventi diritto o loro rappresentante possono chie-
dere l'erogazione dell'indennizzo da parte del FIR pre-
sentandone istanza, debitamente sottoscritta nelle forme
che verranno indicate con delibera della Commissione
tecnica dalrart. 7 del presente decreto, indirizzata alla
stessa Commissione tecnica. L'istanza indica:

a) nominativo o denominazione, codice fiscale, re-
sidenza e eventuale elezione di domicilio, degli aventi
diritto e dell'eventuale rappresentante degli aventi diritto;

b) quantità e tipo, costo di acquisto, data di acqui-
sto, codici identificativi degli strumenti finanziari oggetto
della istanza;

c) i «successori» e i «familiari» di cui al comma l
dell' art. 3 indicano anche i dati richiesti dalle lettere a) e
b) del presente articolo pertinenti ai «risparmiatori» di cui
allo stesso art. 3 dai quali hanno acquisito gli strumenti
finanziari oggetto della domanda;

d) la banca in liquidazione che ha emesso gli stessi
strumenti finanziari;

e) dati necessari per il pagamento mediante bonifico
al conto corrente bancario o postale degli aventi diritto
(codice IBAN);

j) dichiarazione di conformità all'originale in pos-
sesso degli aventi diritto dei documenti richiesti dal se-
guente comma 2, che possono essere tramessi in copia
semplice;

g) qualsiasi dato o informazione utile per chiarire o
integrare quanto richiesto nelle lettere precedenti del pre-
sente comma;

h) assenso al trattamento dati personali in conformi-
tà alla normativa vigente e secondo l'apposita informati-
va pubblicata nel procedimento finalizzato alla erogazio-
ne delle prestazioni del FIR.
2. Sono allegati all'istanza i seguenti documenti:

a) copia fronte-retro del documento di riconosci-
mento valido degli aventi diritto e dell'eventuale rappre-
sentante e dei relativi codici fiscali;

b) copia di documentazione idonea a dimostrare
l'acquisto degli strumenti finanziari ed il relativo prezzo
pagato; documentazione che per «successori»« e familia-
ri» dimostri il trasferimento degli strumenti finanziari da
parte di «rispatTI1iatori»;

c) copia di eventuale documentazione bancat"ia o
amministrativa o giudiziale utile ai fini dell'accertamento
delle violazioni massive del T.U.F. che hanno causato il
danno ingiusto ai risparmiatori;

d) copia di eventuali pagatllenti, nelle fom1e di in-
dennizzi, ristori, rimborsi o risarcimenti comunque de-
nominati, ricevuti dagli aventi diritto per il pregiudizio
subito in ordine agli stessi strumenti finanziari, recanti i
soggetti pagatori e gli importi incassati;

e) delega o procura speciale con firma autenticata,
in caso di domanda presentata tramite rappresentanza vo-
lontaria; copia dell'eventuale provvedimento di rappre-
sentanza legale;

f) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa
ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, reCat1te firma auten-
ticata di tutti gli aventi diritto interessati, attestante che i
dichiaranti:

f1) dal IO gennaio 2007, non harmo avuto, nella
banca in liquidazione emittente gli strumenti finanziari
oggetto della istanza di indennizzo, incarichi negli orga-
ni di amministrazione, di controllo, di revisione previsti
dall'art. I,comma 505, della legge n. 145/2018;

fl) non sono parenti ed affini di primo e di secondo
grado di amministratori, di controllori e di revisori previ-
sti dall'art. 1, comma 505, della legge n. 145/2018;

D) non sono controparti qualificate nè clienti pro-
fessionali previsti dall'art. I, comma 495, della legge
n.145/2018;

f4) non hanno ricevuto altre forme di indennizzo,
ristoro, rimborso o risarcimento relative agli stessi stru-
menti finanziari oggetto della domanda di indennizzo,
oppure hanno ricevuto altre forme di indennizzo, ristoro,
rimborso o risarcimento, specificando l'importo e la cau-
sale rispetto a ciascuna azione o obbligazione subordinata
di cui è indicato il codice identificativo e la Banca in li-
quidazione emittente;

f5) sono consapevoli delle sanzioni penali previste
in caso di dichiat"azioni non veritiere e falsità negli atti a
nOlma dell'art. 76 del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000;

g) in caso di successione, dichiarazione sostitutiva
dell'atto di notorietà, resa ai sensi dell'art. 47 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, recante firma autenticata, attestante:

g I) la data di decesso del rispanlliatore;
g2) i dati anagrafici di tutti i successori per causa di

morte e le rispettive quote ereditarie spettanti;
g3) l'esclusione che vi siano altri successori;
g4) la sede dell' Agenzia delle entrate territorialmen-

te competente per la dichiarazione di successione;
g5) la consapevolezza dei dichiaranti delle sanzio-

ni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e
falsità negli atti a norn1a dell'art. 76 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000;
3. Nel caso di richiesta di indennizzo forfettario previ-

sto dal comma 502-bis dell'art. 1 deUa legge 30 dicembre
2018, n. 145, l'istanza è formulata secondo quanto previ-
sto dai commi 1 e 2 del presente articolo, con esclusione
degli atti indicati nella lettera c) del medesimo comma 2.
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All'istanza deve essere allegata dichiarazione sostituti-
va dell'atto di notorietà, resa ai sensi dell'art. 47 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, recante firma autenticata, attestante:

a) la consistenza del patrimonio mobiliare di pro-
prietà del risparmiatore di valore inferiore a 100.000
euro, calcolato secondo i criteri e le istruzioni approva-
ti con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, Direzione generale per l'inclusione e le politiche
sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, Dipartimento delle finanze del 13 aprile 2017,
n. 138 , recante approvazione del modello tipo di dichia-
razione sostitutiva unica (DSU), nonché delle relative
istruzioni per la compilazione, ai sensi dell'art. lO, com-
ma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
5 dicembre 2013, n. 159, oppure l'ammontare del red-
dito complessivo dell'avente diritto ai fini dell'imposta
sul reddito delle persone fisiche inferiore a 35.000 euro
nell' anno 2018;

b) la consapevolezza dei dichiaranti delle sanzioni
penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e fal-
sità negli atti a norma dell'art. 76 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000.
4. La Commissione tecnica può chiedere ulteriori in-

formazioni, dati e documenti necessari in relazione alla
peculiarità della fattispecie.
5. La Commissione tecnica pubblica in apposita pagina

infonnatica dedicata al FIR del proprio sito internet, gli
atti che disciplinano le procedure di indennizzo ed i rela-
tivi modelli per istanze e dichiarazioni.
6. Qualora la presentazione di idonea documentazione

di completamento da parte degli istanti non avvenga entro
sessanta giorni dalla ricezione della richiesta dalla Com-
missione tecnica, l'istanza di indennizzo di cui al com-
ma l viene rigettata, salvo comprovato ritardo dovuto a
terzi in possesso esclusivo della documentazione richie-
sta dalla cennata Commissione.
7. Le banche in liquidazione, le banche cessionarie e

il FITD forniscono, senza oneri per i richiedenti, entro
trenta giorni dalla richiesta degli istanti i documenti in
loro possesso.

Art. 5.

Misura degli indennizzi

l. L'indennizzo è determinato nella misura del 30 per
cento del costo di acquisto delle azioni, ivi inclusi gli one-
ri fiscali, entro il limite massimo complessivo di 100.000
euro per ciascun avente diritto. Da detta misura dell'am-
montare dell'indennizzo sono detratti gli eventuali im-
porti ricevuti dagli aventi diritto in relazione allo stesso
strumento finanziario a titolo di altre fornle di indennizzo,
ristoro, rimborso o risarcimento comunque denominato ..
2. Per le obbligazioni subordinate che non hanno be-

neficiato delle prestazioni del Fondo di solidarietà, l'in-
dennizzo è determinato nella misura del 95 per cento del
costo di acquisto delle stesse, ivi inclusi gli oneri fiscali,
entro il limite massimo complessivo di 100.000 euro per
ciascun avente diritto. Da detta misura dell'ammontare
delrindennizzo sono detratti gli eventuali importi ricevu-

ti dagli aventi diritto in relazione allo stesso strunlento
finanziario a titolo di altre forme di indennizzo, ristoro,
rimborso o risarcimento comunque denominato nonché
la differenza, se positiva, tra il rendimento degli strumenti
fmanziari subordinati e il rendimento di mercato di un
buono del Tesoro poliennale di durata equivalente comu-
nicata dal FITD, determinata ai sensi dei commi 3, 4, 5
dell'art. 9 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, con-
vertito dalla legge 30 giugno 2016, n. 119.
3. Nel caso di operazione di investimento congiunta

di più investitori, in mancanza di disposizioni diverse, le
quote dei crediti dei partecipanti si intendono uguali.
4. Gli aventi diritto provvedono all'aggiornamento di

dati, informazioni e docunlenti in caso di variazione di
quelli precedentemente presentati.

Art. 6.
Modalità di inten'ento del FIR

l. Ai fini della detenuinazione degli indennizzi, Con-
sob, Fondo interbancario di tutela di depositi (FITD) e
Fondo di garanzia dei depositanti del Credito cooperativo
(FGD.BCC) trasmettono, per quanto di rispettiva compe-
tenza, alla Commissione tecnica di cui all'art. 7, elenchi
secondo ordine alfabetico, oggetto di apposita richiesta
che ne determina contenuto e formato informatico di
trasmissione, dei possessori, alla data del provvedimen-
to di messa in liquidazione, degli strumenti finanziari
emessi dalle banche in liquidazione, con i corrisponden-
ti dati anagrafici, nonché dei possessori degli strumenti
finanziari e dei relativi importi ricevuti dagli stessi per
transazioni o qualsiasi altra l'orma di indennizzo, ristoro,
rimborso o risarcimento comunque denominato. Rispetto
alle obbligazioni subordinate il FITD, ai sensi dell'art. l,
comma 500, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ag-
giunge il diflèrenziale positivo del tasso di rendimento
percepito rispetto a titoli di Stato con scadenza equiva-
lente calcolato secondo quanto previsto dai commi 3, 4, e
5 dell'art. 9 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, con-
vertito dalla legge 30 giugno 20 I6, n. 119. Le modalità di
comunicazione degli elenchi e dei dati sono stabilite dalla
apposita richiesta.
2. La Commissione tecnica acquisisce dalle Banche, dal

FITD e dal FGD.BCC nonché dagli enti pubblici rispet-
tivamente interessati i dati, le informazioni e i documenti
inerenti alla richiesta da parte degli istanti. I soggetti di
cui al presente comma collaborano secondo diligenza en-
tro sessanta giomi con la Commissione tecnica, la quale,
scaduto detto termine, procede in base agli atti acquisiti e
non è responsabile per erronei pagamenti dovuti ad errori
o omissioni imputabili ad altri soggetti.
3. La Commissione tecnica approva i piani di riparto

delle risorse annuali del FIR sulla base delle istanze mu-
nite di idonea documentazione completa.
4. II paganlento degli indennizzi viene effettuato a fa-

vore degli aventi diritto secondo il piano di riparto di-
sposto e approvato dalla Commissione tecnica sulla base
delle istanze corredate di idonea documentazione. La
Commissione dispone il pagamento con la massima cele-
rità, anche attraverso la predisposizione di piani di riparto
parziale delle risorse disponibili e fino al loro esaurimen-
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to. I pagamenti degli indennizzi possono essere effettuati
con la modalità della spesa delegata, a valere su ordini
di accreditamento a funzionari delegati appositamente
nominati, mediante bonifico al conto corrente bancario
o postale intestato agli aventi diritto. In caso di rifinan-
ziamento del FIR con risorse finanziarie aggiuntive, gli
importi dovuti sono corrisposti d'ufficio agli aventi dirit-
to, secondo i relativi piani di riparto approvati dalla Com-
missione tecnica.

Art. 7.

Commissione tecnica

I. È istituita la Commissione tecnica prevista dall'art. I,
comma 501, legge 30 dicembre 2018, n. ]45, competente
per l'esame e l'ammissione delle domande di indennizzo
del FIR, che:

a) esamina le istanze presentate dagli aventi diritto e
la documentazione acquisita;

b) dispone l'acquisizione di informazioni, dati e
documenti necessari per l'espletamento delle proprie
ftillzioni;

c) verifica la sussistenza dei requisiti previsti
dall'art. 3 nonché delle violazioni massive del T.U.F. che
hanno causato un pregiudizio ingiusto agli aventi diritto
da parte di banche in liquidazione ai risparmiatori e, per
conseguenza, agli altri eventuali aventi diritto, anche ac-
quisendo d'ufficio apposita documentazione bancaria o
amministrativa o giudiziale, tra cui sentenze di giudizi pe-
nali o civili, pronunce emesse da arbitrati promossi dalle
parti, tra i quali l'arbitro bancario e finanziario della Ban-
ca d'Italia, l'arbitro per le controversie finanziarie della
Consob, provvedimenti sanzionatori o atti ispettivi del-
la Banca d'Italia o della Consob, documenti ricognitivi
dei commissari delle liquidazioni coatte amministrative,
documenti acquisiti dalla «Commissione parlamentare
di inchiesta sul sistema bancario e finanziario» prodotti
dai soggetti intervenuti, documentazione bancaria sulla
profilatura e informativa della clientela e sui contratti di
acquisto;

cO stabilisce criteri generali e linee guida per la tipiz-
zazione delle violazioni massi ve, individuali o di portata
generale, di natura contrattuale o extracontrattuale, e la
corrispondente modulazione degli elementi oggettivi e/o
soggettivi nonché dei periodi temporali di riferimento in
presenza dei qual i, anche tenendo conto delle diverse tipo-
logie di violazione in concreto prese in esanle, sussistono
il darmo subito da ciascun istante e il nesso causale tra le
suddette violazioni e tale danno. Rientrano tra le suddette
tipologie di violazioni anche le seguenti fattispecie:

(i) la vendita o il collocamento di azioni o altri
strumenti finanziari, emessi da una banca ovvero da una
società appartenente a un gruppo bancario, attraverso la
rete di distribuzione della medesima banca o società del
gruppo senza l'osservanza dei presidi informativi o va-
lutativi idonei ad assicurare la consapevolezza e l'ade-
guatezza dell'acquirente rispetto al profilo di rischio dei
suddetti strumenti finanziari;

(ii) la realizzazione delle suddette strategie di ven-
dita o collocanlento di cui al precedente punto (i) in con-
nessione con uno o più dei seguenti elementi:

l'erogazione di finanziamenti o altre forme di
credito, anche a soggetti diversi dall'acquirente o il sot-
toscrittore ma collegati con esso, da parte della medesi-
ma banca ovvero società del gruppo (le cC.dd. operazioni
baciate). includendo anche i casi in cui il controvalore
versato per le azioni e gli altri strumenti finanziari sia si-
gnificativamente inferiore all'entità dei finanziamenti o
delle altre forme di credito;

la carente informazione o profilatura della
clientela, ad esempio tramite l'assegnazione ai clien-
ti di un grado di rischio e di un orizzonte temporale di
investimento incongruo rispetto all'età ovvero alla com-
posizione del loro patrimonio immobiliare o mobiliare,
in particolare qualora quest'ultimo risulti concentrato in
misura pari o superiore al 50% in strumenti di capitale o
altri stnilllenti finanziari della banca o del gruppo banca-
rio, ovvero in misura pari o superiore al 30% nel caso di
prestazione del servizio di gestione di portafogli da parte
della banca emittente o di società del gruppo;

la variazione in aumento del profilo di rischio
del cliente assegnato dalla banca contestualmente o in
prossimità all'operazione di vendita o collocamento;

operazioni di disinvestimento di strumenti fi-
nanziari non emessi dalla banca, presenti sul conto titoli
presso la banca emittente o società del gruppo, in tempi
di poco anteriori all'acquisto di strumenti di capitale o
debito subordinato emessi dalla banca;

(iii) la produzione e pubblicazione o divulgazione
da parte di una banca o di un gruppo bancario di dati fuor-
vianti per l'investitore in relazione alla situazione econo-
mica, patrimoni aIe o finartziaria della banca o del gruppo
bancario, sia nel corso dell'ordinaria amministrazione sia
in connessione con operazioni di aumento di capitale.

e) verifica la completezza delle istanze munite di
idonea documentazione, come previsto dall'art. 4;

j) determina la misura dell'indennizzo a favore degli
aventi diritto ai sensi dell'art. 5;

g) stabilisce i criteri per la redazione dei piani di ri-
parto, anche parziali;

h) approva il piano di riparto degli indennizzi e ne di-
spone il pagamento, avvalendosi della segreteria tecnica
di cui all'art. 8, comma 5, nel rispetto dei limiti di spesa di
cui all'art. 5, deUa dotazione finanziaria del FIR, al netto
degli utilizzi connessi alle spese della Commissione tec-
nica e della relativa segreteria, e fino al suo esaurimento;

i) adotta regolamenti e programmi occorrenti a di-
sciplinare la propria attività, potendo costituire Sottocom-
missioni interne coordinate dalla Commissione tecnica;

jj fornmla relazioni periodiche, con cadenza quan-
to meno semestrale, con resoconto dell'attività espletata
anche dalla segreteria tecnica di cui all'art. 8 comma 5,
dei risultati complessivi realizzati nonché dei pagamenti
e dei costi dell'attività, che trasmette al Dipartinlento del
Tesoro entro il mese successivo al periodo considerato.
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Art. 8.

Deliberazioni della Commissione tecnica

l. Il Presidente rappresenta la Commissione tecni-
ca, convoca e verifica la regolare costituzione della
medesima, ne coordina i lavori e ne verifica il regolare
svolgimento.
2. La Commissione tecnica è regolarmente costituita

con la presenza di sette dei suoi nove componenti. Le Sot-
tocommissioni di cui alla lettera i) dell' art. 7, comma l,
sono regolarmente costituite con la presenza di tutti i loro
componenti. Un componente della segreteria tecnica as-
siste alle riunioni e ne redige il verbale, che viene firmato
da tutti i presenti alla relativa riunione, con eventuale an-
notazione di osservazioni. Il verbale firmato è conservato
presso la segreteria tecnica che ne trasmette copia ai com-
ponenti della Commissione tecnica.
3. Le deliberazioni della Commissione sono adottate a

maggioranza dei partecipanti alla riwlione. Il Presidente
esprime il suo voto per ultimo e accerta il risultato delle
votazioni effettuate. Il piano di riparto e le misure orga-
nizzative di cui alle lettere h) e i) dell'art. 7 sono appro-
vate da almeno cinque componenti della Commissione
tecnica.
4. Tutte le comunicazioni tra i componenti della Com-

missione tecnica e con la Segreteria tecnica sono effettua-
te mediante posta elettronica certificata oppure, in man-
canza di p.e.c., tramite posta elettronica, con risposta di
ricezione del messaggio.
5. L'attività di segreteria tecnica è svolta, organizzata

e gestita da Consap - concessionaria servizi assicurativi
pubblici S.p.a. - provvedendo a porre in essere tutti gli
atti, i processi e le iniziative occorrenti per l'espletamento
delle funzioni della Commissione tecnica e l'esecuzione
delle relative deliberazioni, curando altresi gli adempi-
menti necessari per le riunioni della medesima. I relati-
vi oneri sono posti a carico delle risorse finanziarie del
Fondo Indennizzo risparmiatori (FlR) nel limite massimo
di 12,5 milioni di euro complessivi per il triennio 2019-
2021. I dipendenti di Consap possono essere nominati
funzionari delegati per l'effettuazione dei pagamenti de-
gli indennizzi ai sensi dell'art. 44-ter, comma 8, della leg-
ge31 dicembre 2009, n. 196.

Art. 9.

Requisiti di competenza, indipendenza,
onorabilità e probità

I. l componenti della Commissione tecnica, in posses-
so dei requisiti previsti dal presente articolo al momento
della nomina e durante l'intera durata dell'incarico. de-
vono possedere Wla qualificata esperienza accademica o
di patrocinio legale, o aver svolto funzioni giurisdizionali
ovvero decisionali presso organismi di composizione o
risoluzione delle controversie.
2. Non possono essere componenti della Commissio-

ne tecnica coloro che ricoprono o hanno ricoperto inca-
richi che possano compromettere la loro indipendenza di

giudizio, dato il coinvolgimento dei suddetti incarichi ri-
spetto agli specifici fatti oggetto di accertamento, nonché
coloro che:

a) si trovano in stato di interdizione legale ovvero in
un'altra delle situazioni previste dall'art. 2382 del codice
civile;

b) sono stati condannati:
l) a pena detentiva per 1m reato previsto dalle di-

sposizioni in materia societaria e fallimentare, bancaria,
finanziaria, assicurativa, di servizi di pagamento, antiri-
cic1aggio, di intermediari abilitati all'esercizio dei servizi
di investimento e delle gestioni collettive del risparmio,
di mercati e gestione accentrata di strumenti finanzia-
ri, di appello al pubblico risparmio, di emittenti nonché
per uno dei delitti previsti dagli articoli 270-bis, 270-
ter, 270-quater, 270-quater.1, 270-quinquies, 270-quin-
quies.1, 270-quinquies.2, 270-sexies, 416, 416-bis, 416-
ter, 418, 640 del codice penale;

2) alla reclusione, per un tempo non inferiore a un
anno, per un deLitto contro la pubblica amministrazione,
contro la fede pubblica, contro il patrimonio, in materia
tributaria;

3) alla reclusione per un tempo non inferiore a due
anni per un qualunque delitto non colposo;

c) sono stati sottoposti a misure di prevenzione di-
sposte dall'autorità giudiziaria ai sensi del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

d) si trovano in stato di interdizione temporanea da-
gli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese
ovvero di interdizione temporanea o pelmanente dallo
svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e
controllo ai sensi dell'art. 144-ter, comma 3, del Testo
unico bancario e dell'art. 190-bis, commi 3 e 3-bis, del
Testo unico della finanza, o in una delle situazioni di cui
all'art. 187-quater del Testo unico della fmanza.
3. Non possono essere componenti della Commissione

tecnica coloro ai quali sia stata applicata con sentenza su
richiesta delle parti ovvero a seguito di giudizio abbrevia-
to una delle pene previste:

a) dal comma 1, lettera b), nunlero 1), se di durata
pari o superiori a un anno, salvo il caso dell'estinzione
del reato ai sensi dell'art. 445, comma 2, del codice di
procedura penale;

b) dal comma I, lettera b), numero 2) e numero 3),
nel1a durata in essi specificata, salvo il caso del1'estinzio-
ne del reato ai sensi dell'art. 445, comma 2, del codice di
procedura penale.

Art. IO.

Piattaforma injòrmatica per "informazione a/pubblico
e /a presentazione della domanda di indennizzo

l. Consap S.p.a. rende operativa, entro venti giorni
dalla pubblicazione del presente decreto, una piattafOlma
infonnatica per fornire al pubblico infonnazioni chiare e
complete circa le modalità di presentazione della doman-
da e gli adempimenti a tal tine necessari. La piattafor-
ma è dotata anche di un sistema interattivo di ricezione
e risposta alle domande provenienti dal pubblico. Entro
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quarantacinque giorni dalla pubblicazione del presente
decreto la piattaforma consente agli utenti di procedere
alla presentazione formale dell'istanza e dei documenti di
cui all'art. 4 del presente decreto. La data di decorrenza
del termine di centottanta giorni per la presentazione del-
le domande di indennizzo, corredate di idonea documen-
tazione, sarà stabilita con apposito decreto.
Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi

di controllo e verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e nel sito internet del Ministero
dell'economia e delle finanze.

Roma, lO maggio 2019

Il Ministro: TRIA
Registrato alla Corte dei conti il31 maggio :3019
U}lìcio di controllo sugli atti dello.4inistero del/'economia e delle
finan=e, n. 1-805

19A03761

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

DECRETO 23 maggio 2019.

Dichiarazione dell'esistenza del carattere di eccezionalità
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Lombardia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l'altro, gli interventi del Fondo di solidarietà
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate
da calamità naturali e da eventi climatici avversi;
Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-

cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, in attuazione dell'art. 21 della legge 281u-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonchè sanzioni in materia di pesca illegale;
Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-

slativo n. 102/2004, e successive modifiche ed integrazio-
ni, che disciplinano gli interventi di soccorso, compensa-
tivi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili con
polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato;
Visto, in particolare, l'art. 6 che individua le procedure

e le modalità per l'attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti;
Visto l'art. I, comma 1028, della legge 30 dicembre

2018, n. 145, con cui è autorizzata la spesa di 800 mi-
lioni di euro per l'anno 2019 e di 900 milioni di euro per
ciascuno degl i anni 2020 e 2021 «al fine di permettere

l'immediato avvio e la realizzazione nell' arco del triennio
2019 - 2021 degli investimenti strutturali e infrastruttu-
rali urgenti, di cui all'art. 25, comma 2, lettere d) ed e),
del decreto legislativo n. l del 2018, finalizzati esclusi-
vamente alla mitigazione del rischio idraulico e idroge-
ologico nonché all'aumento del livello di resilienza delle
strutture e infrastrutture individuate dai rispettivi Com-
missari delegati, nominati a seguito delle deliberazioni
del Consiglio dei ministri di dichiarazione dello stato di
emergenza ancora in corso alla data di entrata in vigore
della richiamata legge, ovvero nei casi in cui alla stessa
data lo stato di emergenza sia terminato da non oltre sei
mesi. ai sensi e nei limiti dell'art. 26, comma l, secondo
periodo, del citato decreto legislativo n. l del 2018»;
Visto il regolamento (UE) della Commissione del

25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107
e 108 del trattato sul funzionamento dell 'Unione europea,
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006;
Esaminato in particolare l'art. 25 del suddetto regola-

mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali;
Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito

con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,
nonché in materia di famiglia e disabilità» pubblicato
nella Gazzetta UJjìciale 12 luglio 2018, n. 160 ha, tra le
altre, disposto l'assegnazione delle competenze in mate-
ria di turismo a questo Ministero, e al trasferimento del-
le finzioni consegue il cambio della denominazione del
M1PAAF in Ministero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo - MIPAAFT;
Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-

strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella Gazzetta UfficiaLe
n. 82 de19 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova nonnativa in materia di aiuti di stato al settore
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del
Ministero;
Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in

esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017!
XA);
Vista l'ordinanza della Protezione civile 14 novembre

2018, n. 558, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 270 del 20 novembre 2018 con la
quale, tra l'altro, al comma 4, si stabilisce che in deroga
alle disposizioni di cui all'art. l, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese agri-
cole che hanno subito danni a produzioni, strutture e im-
pianti produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo
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